
ENERGIA GREEN: 
VERDE SPERANZA O RISCHIO DI TROVARSI AL VERDE?

Energia green, energia verde, energia pulita... sono solo alcuni dei termini utilizzati negli ultimi anni per incentivare la scelta 
di fornitura di energia elettrica proveniente da forme di energia alternative rispetto alle tradizionali fonti fossili (quali 
carbone, petrolio, ecc.) che, essendo legate a giacimenti o miniere, sono destinate ad esaurirsi oltre ad avere storicamente 
comportato problematiche di inquinamento ambientale...ma, come si dice, non è che a volte l’apparenza inganna?

1) CHE COS’E’ L’ENERGIA GREEN?
Per energia green, o ‘’energia verde’’, si fa riferimento all’energia 

elettrica derivante da fonti “rinnovabili” (quali il vento, la 
radiazione solare, lo scorrere dell’acqua nei fiumi). In Italia è 
possibile richiederla dal 2013, anche se solo negli ultimi anni se ne 
è cominciato a parlare di più.

2) COME ESSERE CERTI CHE SI TRATTI DAVVERO DI 
ENERGIA GREEN?

 La provenienza da fonti rinnovabili deve essere garantita da 
apposite Garanzie d’Origine rilasciate dal Gestore dei Servizi 
Energetici (un apposito organo indicato dallo stato italiano 
secondo la Direttiva 2009/28/CE).

Anche se potrebbero essere esibiti altri attestati o certificati, 
la Garanzia d’Origine resta sempre l’unica fonte attendibile per 
essere certi che si tratti davvero di energia green in quanto è l’unica 
modalità che attesta la fonte specifica di produzione “green”.

3) L’ENERGIA GREEN È DAVVERO PULITA?
In via di principio, in Italia non possono rientrare nel novero 

dell’energia green alcune fonti energetiche quali il nucleare, la 
combustione di rifiuti e di alcuni liquidi (es. olio di palma), per le 
quali tuttavia potrebbe comunque essere rilasciata un’ulteriore 
Garanzia d’Origine che attesta la provenienza da altre fonti non 
rinnovabili. 

Ad ogni modo, anche le fonti più “ecologiche”, come l’energia 
prodotta dalle centrali idroelettriche o quella prodotta dalle 

turbine eoliche, possono avere un forte impatto ambientale con 
danni a flora e fauna. Inoltre, i materiali che vengono utilizzati 
per la costruzione degli impianti (quali gli impianti fotovoltaici) 
devono essere smaltiti correttamente ed i costi da sopportare per 
il loro smaltimento non sono trascurabili e, come noto, ricadono 
spesso sulla collettività. 

4) È ATTIVABILE L’ENERGIA GREEN NEL MERCATO 
TUTELATO? COME FARE?

No, è attivabile solo sul mercato libero previa verifica 
dell’affidabilità e possesso di Garanzia d’Origine da parte del 
fornitore. 

Per richiederla non sono necessari interventi sul contatore, nè sul 
proprio impianto elettrico, in quanto di fatto la materia prima, la 
corrente elettrica, non cambia.

5) QUALI SONO I COSTI DELL’ENERGIA GREEN?
Green non equivale sempre a risparmio: i costi iniziali per l’energia 

sostenibile sono particolarmente onerosi: solitamente infatti viene 
aggiunto in bolletta rispetto a quanto già previsto, un importo 
mensile minimo o un prezzo supplementare al kWh.

Ad ogni modo, tutti noi siamo coinvolti nel finanziamento 
dell’energia proveniente da fonti rinnovabili in quanto all’interno 
di qualsiasi bolletta, nella voce relativa agli oneri di sistema, 
viene applicata un’apposita componente (componente ASOS) a 
sostegno delle fonti rinnovabili (il cui importo aumenta per i non 
residenti).  

Il nostro consiglio quindi è di essere cauti nel valutare ciò che viene pubblicizzato e verificare la composizione del mix energetico riportato 
in bolletta. Raccomandiamo inoltre di verificare il regolare possesso della Garanzia d’Origine rilasciata dal Gestore dei Servizi Energetici al 
fornitore. Ci teniamo infine a ricordarvi che tra le soluzioni più efficaci per salvaguardare veramente l’ambiente ed ottenere un significativo 
risparmio in bolletta vi sono tutte quelle volte a ridurre i consumi, magari attraverso pratiche “virtuose” di gestione degli apparecchi nelle 
proprie abitazioni ed attività (ad esempio, in occasione di sostituzioni di elettrodomestici, scegliendo i modelli ad alta efficienza energetica 
e spegnendo quelli lasciati in stand-by spesso per lungo tempo). 
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